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La cooperativa chiude un 2021 in crescita, ma preoccupano le tensioni per i costi di produzione

Bilancio positivo per la Produttori comune di Brescia
u Un bilancio positivo, con tutti i valori in 
crescita rispetto al 2020, nonostante il pe-
riodo difficile che il mondo zootecnico, e 
più in generale l’agricoltura, sta affrontan-
do da un paio d’anni. L
a cooperativa Produttori Latte del comune 
di Brescia, con i suoi sedici soci, ha celebra-
to l’assemblea di bilancio, certificando nel 
2021 una crescita complessiva, a livello di 
conferimento del latte, del 3,72 per cento e 
un aumento della remunerazione del latte 
del 10,81% rispetto al 2020. È salita anche 
la qualità media liquidata dalla cooperati-
va, con un più 4,21 per cento. Nello specifi-
co, nel 2021 i soci hanno conferito 226.187 
ettolitri di latte, di cui 113.014 sono andati 
alle cooperative e 113.173 ai caseifici indu-
striali. La remunerazione del latte dei soci 
cooperatori è stata di 439,86 euro ogni mil-
le litri, qualità media compresa e Iva esclu-
sa.
Per il presidente Roberto Frattini si tratta di 
numeri confortanti, nonostante le enormi 
criticità che gli allevatori stanno vivendo. “I 
risultati confermano l'efficacia del modello 

cooperativo - dichiara Frattini - e dimostra-
no come la scelta di aggregarsi continui a 
garantire remunerazioni più alte rispet-
to alla media del latte industriale. Il latte 
conferito è prevalentemente destinato alla 

produzione di Grana Padano: è questo che 
ci ha consentito, nel corso degli anni, di 
spuntare remunerazioni della nostra ma-
teria prima decisamente superiori rispetto 
alle vendite di latte a uso alimentare”. 

Più in generale, il 2021 ha visto un primo se-
mestre in cui le restrizioni covid hanno cau-
sato una contrazione generale dei prezzi e 
dei consumi e un secondo con una netta 
svolta nelle quotazioni dei prodotti caseari. 
Quanto accaduto negli ultimi mesi dell’an-
no, con prosecuzione anche nel 2022, pre-
occupa fortemente, per le forti tensioni 
dei costi di produzione. L'incontrollato au-
mento dei costi ha colpito anche il settore 
primario, a causa della crescita della mate-
rie prime per l'alimentazione delle vacche 
(mais e soia in particolare), dei fattori pro-
duttivi, di gasolio, energia e tutto il resto, 
erodendo gli incrementi delle quotazioni 
registrati nella seconda parte del 2021. La 
guerra in Ucraina sta poi incidendo negati-
vamente sulla già critica situazione.
L’assemblea di oggi giunge al termine del 
mandato triennale del cda guidato da Ro-
berto Frattini. I soci, unanimi, hanno de-
ciso di rinnovargli la fiducia: a guidare la 
cooperativa Produttori Latte del comune di 
Brescia per i prossimi tre anni sarà sempre 
Frattini.

Latte Indenne, più 3,32 per cento di ettolitri conferiti nel 2021

u Tempo di bilancio anche per la coope-
rativa Latte Indenne, guidata dal presi-
dente Francesco Martinoni: l’approvazio-
ne è avvenuta nell’assemblea dei soci di 
giovedì 19 maggio a palazzo Cigola-Mar-
tinoni, in comune di Cigole. I dati, anche 
per l’anno 2021, sono tutti in crescita, a 
riprova di come il modello cooperativisti-
co bresciano di commercializzazione del 
latte sia solido e funzioni.
I 59 soci della Latte Indenne hanno con-

ferito, nel 2021, 1.626.133 ettolitri di latte, 
con un incremento in termini percentua-
li del 3,32 per cento rispetto al 2020. Alle 
cooperative di trasformazione sono stati 
venduti 891.579 ettolitri, pari a circa il 55 
per cento della produzione totale, men-
tre all’industria 734.553. Il prezzo medio 
liquidato ai soci è di 438,44 euro ogni mil-
le litri di latte qualità compresa oltre Iva, 
con un considerevole più 9,5 per cento ri-
spetto al 2020. Balzo in avanti anche per 

il valore della produzione, che nel 2021 
ha sfiorato 72 milioni di euro, con un più 
14,41 per cento rispetto all’anno prece-
dente. Come avviene da tempo, il prezzo 
ottenuto dalle cooperative ha ottenuto 
una significativa maggior remunerazione 
rispetto a quanto percepito dall’industria 
di circa il 17 per cento. 
I positivi parametri di bilancio hanno per-
messo di proseguire nella linea program-
matica di aumentare le partecipazioni in 
alcuni caseifici cooperativi di produzione 
del Grana Padano. In particolare, è stata 
colta l’opportunità di acquisire, tramite il 
caseificio Torre Pallavicina, partecipato 
dalla Latte Indenne, la proprietà del ca-
seificio Bonetta di Alfianello. Operazione 
resa possibile anche grazie all’aumento di 
capitale sociale che la Latte Indenne ha 
sottoscritto nel Torre Pallavicina. Nel me-
dio periodo, è un impegno che contribuirà 
a garantire una maggiore remunerazione 
del latte conferito.
“I risultati della nostra cooperativa - affer-
ma il presidente Martinoni - confermano 
ancora una volta l'efficacia del modello 
cooperativo. Il nostro latte è per circa il 
90 per cento destinato alla produzione 

di Grana Padano: questo ci ha consenti-
to di spuntare delle remunerazioni della 
materia prima superiori rispetto alle altre 
quotazioni. Tengo a sottolineare che an-
che nel 2021 tutte le nostre aziende sono 
state certificate per il benessere animale, 
ottenendo punteggi più che lusinghieri, a 
conferma dell’alto livello di specializza-
zione che caratterizza i nostri produttori”.
Com’è risaputo, dalla seconda metà del 
2021 si è assistito a una crescita espo-
nenziale dei costi dei fattori produttivi, 
come energia e materie prime. Aumento 
che continua nel 2022, anche per la guer-
ra ucraina, mettendo in difficoltà tutta la 
catena agro-industriale. 
“Le stalle bresciane - aggiunge Martinoni 
- si sono viste incrementare i costi di ali-
mentazione della mandria, soprattutto a 
causa dell’impennarsi delle quotazioni di 
mais e soia, e stanno subendo forti rincari 
energetici. Il prezzo del latte è stato lento 
nel seguire l’aumento dei costi di produ-
zione, causando gravi difficoltà alle no-
stre aziende. Fortunatamente nell’ultimo 
trimestre del 2021 e nel primo del 2022 il 
prezzo del Grana Padano ha dato segnali 
di ripresa”.

Il presidente Francesco Martinoni e il direttore Caterina Lupi durante l'assemblea dei soci
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u Prosegue, con una seconda pun-
tata, la nostra analisi sui risultati rag-
giunti dalle misure del Psr nella pro-
grammazione 2014-2020, prorogata 
al 2022, e sui problemi riscontrati in 
questi anni dalla aziende agricole as-
sociate.
Dopo aver affrontato nello scorso nu-
mero la misura a investimenti con l’o-
perazione 4.1.01, ci focalizziamo ora 

sulle altre operazioni d’interesse per 
soci.
L’operazione 6.1.01 “Incentivi per la 
costituzione di nuove aziende agrico-
le da parte di giovani agricoltori” ha  
ottenuto buoni risultati, come dimo-
strano i numeri: più di 130 domande 
presentate dal 2016 a oggi dalle azien-
de di Confagricoltura Brescia. L'estre-
ma attualità degli obiettivi posti alla 
base di questo asset sono innegabili, 
considerando il problema del cambio 
generazionale che attanaglia il settore 
primario, con solo l'11 per cento delle 
imprese agricole europee gestite da 
giovani under 40. 
Anche in questo caso esistono però 
dei paletti molto limitanti per l’acces-
so, come il parametro della produzio-
ne standard, utilizzato per indicare la 
dimensione economica dell'azienda. 
La dimensione economica, calcolata 
sul parametro prima citato, è penaliz-
zante per alcune categorie di aziende, 
in particolare per gli allevamenti ge-
stiti con la modalità della soccida.
Per rendere il bando ancora più ap-
petibile e orientato alle aziende con 
una maggiore prospettiva, si potreb-

be dare sempre più importanza alla 
progettualità aziendale, sostenendo, 
anche in maniera cospicua, progetti 
di sviluppo aziendali in luogo di una 
semplice realizzazione degli obiettivi 
posti dal bando.
Per quanto riguarda il tema della pro-
duzione di energia per lo sviluppo 
energetico,  l’operazione 6.4.02, in-
trodotta nel 2019 per biogas, impianti 
fotovoltaici, idroelettrici e biometano, 
ha fin da subito affrontato il problema 
della mancata compatibilità con la ta-
riffa incentivante del Gse. Le aziende 
non avevano quindi l’interesse econo-
mico ad aderire alla specifica misura 
del Psr, perché risultava economica-
mente più vantaggioso percepire l’in-
centivazione da parte del Gse. Il Psr 
2023-2027 dovrà prevedere specifiche 
risorse che favoriscano l’incremento 
della produzione di energia da fonti 
rinnovabili, superando i problemi in-
contrati fino a oggi, considerata anche 
l’attuale situazione internazionale e 
l’esigenza di arrivare all’autosufficien-
za energetica.
(Terza e ultima parte nel prossimo nu-
mero)

u Sta riscuotendo notevole succes-
so tra i soci l’iniziativa organizzata da 
Confagricoltura Brescia per far cono-
scere e per approfondire la misura del 
Pnrr Parco Agrisolare. Sono infatti già 
numerose le aziende agricole che si 
sono attivate per chiedere consulen-
za e una prima valutazione, al fine 
di non farsi trovare impreparate nel 
momento dell’uscita del bando (sarà 
emanato solo a seguito dell’approva-
zione del decreto da parte della Com-
missione europea).
Il ciclo di incontri, promossi per illu-
strarne la misura e spiegare le moda-
lità di presentazione della domanda, 
ha già visto lo svolgimento di tre sera-
te a Leno, Lonato e Orzinuovi; l’ultima 
sarà il 31 maggio a Erbusco (teatro 
comunale di via Verdi 55), sempre alle 
20. In cattedra i tecnici specializzati 
di Confagricoltura Brescia e i consu-
lenti di Creaconsulting, che opera nel 
settore della finanza agevolata, e di 
Sky-Nrg, leader nel settore fotovoltai-
co.
Il Parco Agrisolare del Pnrr è un’inte-
ressante opportunità sia per gli im-

prenditori, sia per l’ambiente e le fonti 
alternative, in un contesto interna-
zionale che sta dimostrando quanto 
sia strategica e necessaria l’autosuf-
ficienza energetica. “Confagri-
coltura ha svolto un’intensa 
e proficua attività sinda-
cale – commenta Pietro 
Caruna, presidente del-
la sezione Bioeconomia 
di Confagricoltura Bre-
scia -, che ha permes-
so di recepire numerose 
richieste al momento della 
pubblicazione del decreto del 
ministro Patuanelli a marzo. In par-
ticolare nell’innalzamento della po-
tenza massima ammissibile, dei costi 
massimi per singolo intervento e per 
singolo beneficiario. Confagricoltura 
Brescia è sempre attenta alle novi-
tà del mondo energetico e, anche in 
questo caso, si è fatta trovare pronta. 
Il ciclo di serate di approfondimen-
to della misura Parco Agrisolare ha 
dato la possibilità ai soci di ricevere 
preziose informazioni, utili per capire 
come sfruttare appieno l’opportunità 

e favorire così un’agricoltura più so-
stenibile a livello energetico”.   
Durante gli incontri è stato trattato 
anche il tema delle comunità energe-
tiche rinnovabili, in vista delle nuove 
misure in via di apertura a breve, per 
permettere una maggiore sensibi-
lizzazione delle imprese su un tema 
sempre più nodale e al centro dell’at-
tenzione quale l’energia. In partico-
lare sono stati introdotti i concetti di 
energia condivisa e di comunità ener-
getiche rinnovabili, volti a favorire la 
creazione di sinergie pubblico-priva-
te per fronteggiare gli obiettivi ener-
getici futuri, verso un sistema globale 
green ed efficiente.
Va in questa direzione anche il decre-
to Taglia prezzi (il cosiddetto Ucraina 
bis), che prevede la possibilità - mol-

to attesa dalle aziende agricole - 
d’incrementare la produzio-

ne di energia elettrica da 
biogas fino al 20 per cen-
to. Per Confagricoltura, 
che da sempre chiede 
di aumentare questa 

tipologia di energia rin-
novabile, rimarcandolo in 

modo deciso anche in questi 
mesi di crisi energetica e aumen-

to dei prezzi, si tratta di un’ottima no-
tizia. “Il nostro settore è di primaria 
importanza per lo sviluppo dell’ener-
gia rinnovabile – commenta Giovanni 
Garbelli, presidente di Confagricoltu-
ra Brescia -. La decisione di incorag-
giare la produzione di biogas agricolo 
dimostra che le scelte intraprese e la 
volontà di investire maggiormente 
nell’energia green sono una strategia 
vincente per arrivare alla sicurezza e 
all’indipendenza energetica italiana”.

Parco agrisolare del Pnrr 
cresce l'interesse dei soci

Il punto in attesa del Psr 2023-2027

Tutte le novità del 
decreto Taglia prezzi
u Il Senato ha approvato l’emendamento al decre-
to Taglia prezzi, noto anche come “Ucraina bis”, con 
molte novità relative soprattutto al settore energeti-
co (approfondimento nell'articolo a fianco).
Un tassello fondamentale riguarda il rinvio dell’ap-
plicazione del deflusso ecologico a gennaio 2025, 
cambio di rotta accolto con soddisfazione da Confa-
gricoltura. "Da mesi chiediamo più tempo per com-
pletare le sperimentazioni in atto - commenta il di-
rettore di Confagricoltura Brescia Gabriele Trebeschi 
-. Non possiamo permetterci che formule astratte 
possano pregiudicare l’intero sistema produttivo e 
ambientale della pianura irrigua, con gravi danni per 
le nostre aziende agricole. Accogliamo quindi con 
favore questo rinvio". La decisione, contenuta nel 
decreto, prevede infatti di concedere più tempo alle 
autorità distrettuali di bacino per completare le spe-
rimentazioni, consentendo di adattare gli strumenti 
attuativi vigenti e garantire il razionale utilizzo delle 
risorse idriche per le produzioni.
Note positive anche in materia di pratiche sleali, 
grazie all’estensione dell’elenco dei prodotti depe-
ribili a base di carne, includendone alcuni con la ga-
ranzia di tempi di pagamento più favorevoli. In par-
ticolare, in precedenza era previsto l'allungamento 
dei tempi, da 30 a 60 giorni, per alcuni prodotti che 
venivano esclusi dalla categoria freschissimi (quali 
salumi, yogurt e mozzarelle) per via della loro mag-
giore durata di conservabilità. Una scelta che avreb-
be allungato i tempi di pagamento, costringendo le 
aziende ad aumentare il ricorso al credito bancario. 
Con l'emendamento approvato si ripristina la nor-
ma precedente, in vigore dal 2012, che aveva fissato 
a trenta giorni i pagamenti per tutti questi prodotti.
Attenzione è stata posta anche in tema di insedia-
mento dei giovani in agricoltura. Per favorire la 
categoria è stato escluso il diritto di prelazione, in 
caso di trasferimento a titolo oneroso di fondi con-
cessi in affitto a coltivatori diretti, a mezzadria, a co-
lonia parziaria o a compartecipazione, esclusa quel-
la stagionale, qualora sia stata rilasciata la garanzia 
Ismea.
“Sono tutti segnali incoraggianti su più fronti – con-
clude Trebeschi -, ma i costi sostenuti dalle aziende 
agricole restano troppo alti, in particolare per quan-
to riguarda il gasolio agricolo. C’è ancora molto da 
fare per garantire ai nostri imprenditori una sosteni-
bilità anche economica".

C'è attesa per l'uscita del bando. Proseguono gli incontri sul territorio

Seconda puntata della nostra analisi sull'andamento delle misure

Un incontro molto partecipato nell'ufficio zona di Lonato
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Materiali ecologici irreperibili, 
l'ortofrutticolo frena sulla sostenibilità

u Il settore ortofrutticolo sta affrontando, da 
qualche tempo, diverse criticità. A partire dall’au-
mento dei costi di produzione, che stanno dan-
neggiando l’intera filiera, colpita in parti-
colare dal continuo rincaro dei prezzi 
sia dell’energia, fondamentale per 
l'industria ortofrutticola, sia delle 
diverse componenti dei packaging 
primari e secondari.
"La filiera sta soffrendo tantissimo 
- spiega Alessandro Marinoni, pre-
sidente della sezione Ortofrutta di 
Confagricoltura Lombardia -: se da 
un lato stiamo lavorando per ottenere 
piccoli risultati che vengono, però, subito 
ridimensionati dai continui aumenti, dall'altro 
stiamo riscontrando una diminuzione, seppur 
per ora contenuta, dei consumi a causa dell'in-
flazione. A tutto questo si aggiunge la difficoltà di 
approvvigionamento delle materie prime, oltre ai 

problemi dei trasporti, della siccità e la chiusura 
di alcuni mercati".
Confagricoltura ha recentemente chiesto alla 
Commissione Europea di prevedere delle misure 
di sostegno a favore delle imprese ortofrutticole. 
Il Copa-Cogeca, organismo che dà un’unica voce 
agli agricoltori e alle agro-cooperative a livello 
europeo, ha deciso quindi di sensibilizzare la di-
rezione generale Agricoltura della Commissione 
Europea inviando una lettera indirizzata al di-
rettore Wolfgang Burtscher. Dopo aver indicato i 
principali problemi, la missiva individua alcune 
azioni che potrebbero fornire un sostegno alle 
imprese. Nello specifico, è stato chiesto di pre-
vedere misure sia di ritiro temporaneo eccezio-
nale sia di flessibilità nella gestione finanziaria 
dei programmi operativi, incentivi per l’utilizzo di 
imballaggi ecologici e maggiori risorse per le Op, 
che possono far transitare i fondi ai soci garanten-
do una maggiore potenzialità di investimento.
"Il ruolo delle Op - conclude Marinoni - è fonda-

mentale anche per affrontare il nuovo e 
grave problema che si sta presentan-

do: i progetti di sostenibilità che 
erano stati prima promossi, ora 
vengono accantonati. Molti agri-
coltori ci stanno ripensando, per-
ché i contributi ottenuti da Psr e 
Pnrr non riescono a coprire il costo 

dell'investimento, oggi sempre più 
oneroso. In particolare, sono fermi i 

progetti per la riduzione degli imbal-
laggi, perché i materiali ecologici risulta-

no irreperibili o troppo costosi. Si tratta quindi di 
una sostenibilità ambientale e sociale, ma non 
economica. Questo stallo potrebbe durare mesi, 
se non anni, e rappresenta una grave occasione di 
innovazione persa per tutto il Paese"

Oleoturismo: un'opportunità 
per imprese e territorio
u La tradizione olivicola, in Lom-
bardia, ha origini antiche e pos-
siede una vocazione di qualità ed 
eccellenza legata strettamente 
al territorio e alle sue tradizio-
ni, seppur rappresentando una 
piccola parte della produzione 
nazionale. Allo stesso modo la 
nostra regione ha una forte at-
trattività turistica durante quasi 
tutto l’anno, grazie alla sua offer-
ta diversificata. 
È proprio qui che il Movimento 
turismo dell’olio della Lombar-
dia vuole incidere, potenziando 
e valorizzando il legame tra olio 
e turismo, promuovendo l’oleo-
turismo quale volano di crescita 
dell’intera area.
“Come le cantine e i vigneti ora 
anche i frantoi e gli uliveti sono 
teatro di esperienze turistiche 
emozionali uniche – spiega Ni-
coletta Manestrini, nostra socia, 
titolare del frantoio Manestrini 
di Soiano e presidente del Mo-
vimento turismo dell’olio lom-
bardo -. Visite, degustazioni, 
trekking e la partecipazione alle 
varie fasi del ciclo naturale dell’u-
livo, come la fioritura e la raccolta 
delle olive, consentono ai turisti 
di approfondire la conoscenza 
dell’olio extravergine di qualità in 
modo più coinvolgente. Attraver-
so questi percorsi esaltiamo sia 
la nostra produzione olivicola e il 

nostro lavoro sia l'intero territo-
rio, con un forte valore aggiunto 
per l'agricoltura e il turismo”. È 
in questo contesto che si inseri-
scono le iniziative del neonato 
Movimento, coniugando la voglia 
di stare all'aria aperta con la sco-
perta delle eccellenze gastrono-
miche della Lombardia.
Da un’indagine risulta che il 69 
per cento dei turisti italiani de-
sidera prendere parte a un'e-
sperienza «olio», ma solo il 37 vi 
ha effettivamente partecipato. 
Il mercato, che comprende an-
che molti avventori stranieri, 
risulta quindi piuttosto ampio: 
i turisti chiedono di poter parte-
cipare attivamente alle attività 
di produzione, dalla raccolta alla 
spremitura, ma anche scoprire e 
approfondire la conoscenza del 
territorio e delle aziende che vi 
operano. L'oleoturismo si confi-
gura quindi come un'opportunità 
da non sottovalutare, per gli agri-
coltori e per i consumatori.
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La nuova rubrica: protagonisti 
cantine e vini dei nostri soci

u La viticoltura e i vini bresciani sono un’eccellenza 
nel mondo. Nomi e marchi, come il Franciacorta e 
il Lugana, che contribuiscono ad affermare il posi-
zionamento del nostro Paese a livello globale. È an-
che per questi motivi che abbiamo deciso di dare il 
nostro contributo alla diffusione e alla conoscenza 
di un prodotto così importante nell’economia del 
nostro territorio. Inizia oggi, con questo numero 
dell’Agricoltore Bresciano, una nuova rubrica che, 
settimana dopo settimana, permetterà di cono-
scere meglio una cantina e uno dei vini più carat-
teristici che offre. A condurci in questo viaggio del 
gusto sarà il responsabile del settore vitivinicolo di 
Confagricoltura Brescia Luca De Santis, che mette a 

disposizione le sue conoscenze e competenze pro-
fessionali quale esperto assaggiatore Onav (Orga-
nizzazione nazionale assaggiatori di vino), somme-
lier e degustatore ufficiale Ais (Associazione italiana 
sommelier).
La rubrica si chiama, riprendendo un po’ la sugge-
stione della degustazione che Confagricoltura Bre-
scia ha organizzato nell’ultima edizione del Vinitaly, 
“Vini storie gusto”. “In questo modo vorremmo ar-
ricchire i nostri servizi vitivinicoli rivolti agli associa-
ti - spiega De Santis -, attraverso il valore aggiunto 
conferito dal racconto e dalla degustazione di un 
vino delle aziende che vorranno aderire all’inizia-
tiva. Si tratta di uno spazio dedicato alle cantine 
associate, un focus sui vini bresciani riservato non 
solo ai lettori appassionati dell’argomento, ma un 
po’ a tutti. Parlare di vino anche al di fuori delle 
normali pratiche amministrative di cui si occupa la 
nostra organizzazione, raccontarlo attraverso una 
degustazione vera e propria, ovvero l’unico modo 
attraverso cui se ne determina la qualità, ci offre 
l’opportunità di sottolineare quanto questo prodot-
to meriti di essere raccontato in maniera profonda e 
appassionante”.
Per realizzare questo progetto abbiamo bisogno 
della collaborazione dei soci viticoltori, invitati a 
farci avere una bottiglia di un loro vino, in modo che 
possa essere recensito e raccontato nella rubrica. Vi 
invitiamo quindi, se interessati, a contattare l’ufficio 
vitivinicolo: 030.2436282, luca.desantis@confagri-
colturabrescia.it.
Per una maggiore promozione dell’iniziativa, la re-
censione verrà pubblicata anche sui nostri canali 
social e, chissà, che non ne possa anche nascere un 
prodotto editoriale.

Vigne di Catullo  
di Tenuta Roveglia

u L’azienda Tenuta Roveglia ha una lunga storia fatta di sogni, 
passioni e dedizione. Espressione di un’autentica unione tra in-
novazione e tradizione, tra ricerca scientifica, sperimentazione e 
rispetto delle peculiarità del territorio. Con i suoi cento ettari è si-
tuata in località Roveglia, nei pressi di Pozzolengo. Un potenziale 
di 850 mila bottiglie, principalmente dedicate alla produzione di 
vini doc Lugana, San Martino della Battaglia e Garda.
In degustazione Vigne di Catullo, Lugana doc Riserva annata 
2018. Turbiana in purezza, con un minimo di ventiquattro mesi di 
invecchiamento in acciaio, oltre ad almeno sei in bottiglia. Colo-
re giallo paglierino intenso con nuance dorate e luminose. Ampio 
nei profumi, dove la frutta esotica matura si miscela con quella 
fresca degli agrumi, arricchito da spezie dolci e note minerali. 
All’assaggio cattura la sua nota sapida e fresca, conferita da un’a-
cidità che si presenta subito vivace. Un corpo pieno e ricco e una 
lunga persistenza.
Abbinamento consigliato: gamberi alla griglia con tempura di ver-
dure.

Luca De Santis

VINI, STORIE E GUSTO

Medaglia d'oro per Villa Franciacorta
u Un nuovo successo internazionale per 
Villa Franciacorta. Solo pochi mesi fa la 
rivista Forbes aveva incluso il suo Mon 
Satèn tra le cento migliori eccellenze 
italiane e, ora, per la cantina di 
Monticelli Brusati arriva un 
altro prestigioso riconosci-
mento. Il Cuvette brut 2016 
di Villa Franciacorta ha 
infatti ottenuto la meda-
glia d’oro all’International 
wine challenge, il concor-
so londinese più influente al 
mondo, che ogni anno premia 
le migliori bottiglie provenienti da 
tutti i continenti. Tra le tredici medaglie 
d’oro conquistate dai vini italiani spicca-
no le bollicine della storica cantina fran-
ciacortina, grazie ai meriti del Cuvette, 

descritto come “potente al palato con 
un buon sviluppo”.
Il presidente di Confagricoltura Brescia 

Giovanni Garbelli si è congratula-
to con gli imprenditori, soci 

dell'organizzazione, per il 
prestigioso riconoscimen-
to: "Roberta Bianchi e Pa-
olo Pizziol sono un chiaro 
esempio di come il duro 
lavoro e la passione possa-

no portare a grandi succes-
si. Questo premio rappresen-

ta una riconferma per le grandi 
eccellenze del nostro territorio".

Villa Franciacorta si è aggiudicata, nel-
lo stesso concorso, anche la medaglia 
d'argento grazie al suo Extra blu annata 
2016.

Cantine aperte il 28 e 29 maggio
u L’ultimo fine settimana di maggio 
undici cantine bresciane tra Francia-
corta, Lugana, Valtenesi e Montenetto 
saranno protagoniste di Cantine 
aperte, il festival organizzato 
dal Movimento turismo del 
vino. Varie esperienze ac-
compagneranno le gior-
nate del 28 e 29 maggio, 
come la “Bike&Wine Ze-
nato Experience”, l'evento 
cicloturistico che invita a 
scoprire un territorio, il lago 
di Garda, ricco di bellezze pae-
saggistiche, monumenti storici ed 
eccellenze enogastronomiche, ma an-
che la mostra fotografica “Vino. Oltre il 
ritratto”, l’escursione in barca alle mura 
della fortezza di Peschiera, patrimonio 

Unesco, una passeggiata alla scoperta 
dell’oasi faunistica del lago del Frassino 
e, infine, nella giornata del 29 maggio, 

i Laboratori del gusto, con degu-
stazioni guidate abbinando i 

vini più pregiati con i pro-
dotti di eccellenza del ter-
ritorio bresciano.
Tra le cantine che apri-
ranno le loro porte ad 
appassionati e curiosi 

segnaliamo i nostri soci 
dell'azienda agricola Cobue 

e la cantina Tenuta Roveglia di 
Pozzolengo, la società agricola San 

Michele di Capriano del Colle, l'azienda 
agricola Fratelli Berlucchi di Cortefran-
ca e la Romantica Franciacorta di Pas-
sirano.
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Seriola Nuova: conclusi 
i lavori del consorzio Oglio Mella
u Inaugurati i lavori eseguiti dal consorzio di 
bonifica Oglio Mella sulla Seriola Nuova, canale 
che permette l’irrigazione di 2.400 ettari dell’al-
ta pianura bresciana occidentale. L’intervento 
di manutenzione straordinaria ha interessato il 
primo tratto, dal partitore per circa 400 metri, 
consentendo di migliorare il deflusso dell’acqua 
nell’alveo, grazie al risezionamento del canale 
e alla ricostruzione delle sponde e del fondo. È 
stato anche installato un sistema di telecontrol-
lo a paratoie automatiche. In tutto sono stati in-
vestiti 600mila euro, interamente garantiti dalla 
Regione. L’operazione si inserisce in un progetto 
più ampio del Piano nazionale per il risparmio 
idrico, che prevede ulteriori interventi per un va-
lore di sei milioni, oggi in attesa d’approvazione.
Al taglio del nastro era presente anche l’asses-
sore regionale Fabio Rolfi e il direttore di Con-
fagricoltura Brescia Gabriele Trebeschi, che si è 
complimentato per i lavori eseguiti.
La Seriola Nuova attraversa il territorio di Chiari, 
da dove poi entra nelle campagne di Coccaglio 

e prosegue per Rovato, Cazzago San Martino, 
Castegnato, Ospitaletto, Rodengo Saiano, Gus-
sago, Travagliato e Torbole Casaglia. Durante il 
percorso di oltre 17 chilometri, il canale si apre 
in numerose bocche destinate all'irrigazione, 
supportato da un reticolo secondario di 62 chi-
lometri.
L’inaugurazione, avvenuta nel corso della Setti-
mana della bonifica e irrigazione, è stata l’occa-
sione per fare il punto dei lavori e dei progetti 
in corso per l’irrigazione e la sicurezza idraulica. 
In tutto il consorzio Oglio Mella sta lavorando 
su interventi per una decina di milioni destinati 
all’agricoltura e alla difesa del territorio nell’o-
vest bresciano.
Per l’irrigazione, oltre alla Seriola Nuova è in 
corso il rifacimento impianti tubati in pressione 
e la realizzazione di una rete di distribuzione nel 
comparto irriguo Franciacorta e opere per l’ef-
ficientamento degli impianti di sollevamento e 
pompaggio dei comprensori irrigati a pioggia e 
rifacimento del sollevamento Baldussa e Vetra.

"El lat en vers" pronta la 
raccolta di poesie dialettali

u Il vino, il pane, la terra e ora il latte, 
tutti rigorosamente in rima. Edizione 
del decennale per il premio di poesia 
dialettale bresciana “El Lat enVèrs” 
(in passato c’era stato El vì en Vèrs, 
edizioni 2001, 2003 e 2005, El pà en-
Vèrs, nel 2008, 2010 e 2012, ed El piò 
en vèrs, edizioni 2015, 2017 e 2019). 
Nella sede di Confagricoltura Brescia 
si è celebrata la premiazione dell’e-
dizione 2021, per un’iniziativa voluta 
dall’associazione Palcogiovani con 
Confagricoltura Brescia e il Comune 
al fine di dimostrare come il dialetto 
sia ancora lingua viva e vitale, tutt’al-
tro che un “malato incurabile”.
Il primo premio è andato ad Arman-
do Azzini di Rezzato con la poesia 
“Nel tirà sö ‘l cügià” perché si tratta 
della “voce di un poeta che sta den-
tro le parole concrete: il fiammifero, 
la candela, il cucchiaio, la guancia...”. 

Sul secondo gradino del podio an-
cora un poeta dialettale di Rezzato, 
Roberto Capo, con “Pèl de lat” e, sul 
terzo, Dario Tornago di Brescia, con 
“El tò perföm de làt e primaéra”.
Da tradizione, i versi premiati e quel-
li menzionati vengono pubblicati in 
un libricino, con testo in vernacolo 
e in italiano, che sarà a disposizione 
gratuitamente nella sede di Confa-
gricoltura a Brescia (via Creta 50) e in 
quelle delle zone, oltre che durante 
gli appuntamenti della rassegna “Us 
da le as” in ottobre. “Il concorso ci 
offre l'occasione di gustare sapori, 
colori e suoni della nostra terra - di-
chiara il presidente Giovanni Garbelli 
- e di tornare a parlare dell’eredità e 
delle nostre radici contadine. Anche 
questa edizione ha visto un'ottima 
partecipazione, con in lizza quaranta 
poesie tutte di alta qualità”.

I poeti vincitori dell'ultima edizione del concorso con gli organizzatori
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Notizie in breve
Decreti proroga Du e Psr domande a superficie
Sono stati prorogati al 15 giugno i termini di presentazione delle doman-
de iniziali per la campagna 2022 per le domande a superficie Psr e per la 
Domanda unica (vale anche per la richiesta di anticipazione in “de mi-
nimis”). Regione Lombardia anche quest’anno ha previsto l’erogazione 
dell’anticipo dei contributi Pac, in regime de minimis, entro fine luglio. 
Gli agricoltori potranno incassare il 70 per cento dell’importo ammissibi-
le all’aiuto relativamente ai titoli Pac e al greening. 

Bando Isi Inail 
L’Inail anche quest’anno ha aperto il bando per l’erogazione di finanzia-
menti alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro. Per l’agricoltura sono previsti contributi del  40 
per cento (50 per i giovani) sulle spese ammissibili. La chiusura della 
procedura informatica per la compilazione della domanda è fissata al 
16 giugno alle 18. 

Psr, entro il 15 giugno le domande
Ricordiamo a tutte le aziende associate che Regione Lombardia,  nell’am-
bito del Psr 2014-2020, ha dato la possibilità di presentare entro il 15 giu-
gno le domande inziali di durata di tre anni per le seguenti operazioni: 
pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali (10.1.01 Produzioni 
agricole integrate, 10.1.03 Conservazione della biodiversità nelle risaie, 
10.1.04 Agricoltura conservativa, 10.1.10 Tecniche di distribuzione de-
gli effluenti di allevamento, 10.1.11 Salvaguardia di razze animali locali 
minacciate di abbandono), pagamenti al fine di mantenere pratiche e 
metodi di produzione biologica (11.1.01 “Conversione all’agricoltura bio-
logica”, 11.2.01 “Mantenimento dell’agricoltura biologica).

Convenzioni, soggiorni 
scontati per soci e dipendenti
u Confagricoltura ha rinnovato 
anche per la stagione 2022 le con-
venzioni con una selezione di hotel 
e villaggi turistici in varie località 
italiane. Tutte le offerte promosse 
sono riservate agli associati Anpa, 
agli associati di Confagricoltura e a 
tutti i dipendenti confederali, delle 
sedi regionali, provinciali e degli 
enti collegati e in convenzione. 
Per usufruire della scontistica è 
richiesta una certificazione di ap-
partenenza a uno dei gruppi sopra 
elencati, esibendo il tesserino o la 
certificazione rilasciata dalla sede 

territoriale o dal datore di lavoro, 
che comprovi l'appartenenza alla 
nostra organizzazione. Tra le strut-
ture aderenti ci sono proposte per 
il mare, la montagna e le terme.
Mare: Bluserena villaggi e hotel 
(Sardegna, Sicilia, Puglia, Cala-
bria e Abruzzo), Nicolaus hotel e 
villaggi mare (Toscana, Sardegna, 
Sicilia, Puglia, Calabria, Basilicata, 
Campania), Free Beach Club (Co-
sta Rei-Sardegna), Iti Marina (Sar-
degna), Grand hotel delle terme 
Re Ferdinando (Ischia), Park hotels 
Sicilia (Giardini Naxos e Letojanni 

Sicilia)
Montagna: Bluserena hotel Sansi-
cario Majestic (Torino)
Terme: Hotel terme internaziona-
le e hotel Savoia Thermae & spa 
(Abano Terme Padova), hotel ter-
me Internazionale e hotel terme 
Marconi (Montegrotto Padova).
I dettagli delle singole offerte sono 
elencati sul sito di Confagricoltura 
Brescia nella sezione "Convenzio-
ni". Tutti gli interessati sono invi-
tati a contattare direttamente le 
singole strutture per verificare il 
prezzo del periodo scelto.

I nostri lutti
Lo scorso 22 aprile  è mancato all’affetto dei 
suoi cari

Luigi Soregaroli
di anni 89

dell’azienda agricola Soregaroli Luigi. 
Confagricoltura Brescia e l’ufficio zona di Leno 
porgono alla moglie Teresa, alle figlie Maria, 
Raffaella e Susanna, ai nipoti, pronipoti e 
parenti tutti le più sentite condoglianze.

u La Camera di commercio di Brescia ha rinnova-
to l'invito alle aziende iscritte a “prestare partico-
lare attenzione a eventuali iniziative ingannevoli 
da parte di soggetti terzi”. In particolare l’organi-
smo camerale segnala un invio anomalo di richie-
ste di pagamento rivolto alla imprese da parte di 
soggetti che si qualificano come “incaricati all'in-
casso per gli iscritti alla Cciaa di Brescia”. 
La Camera di commercio fa sapere di essere as-
solutamente estranea all’invio di questi messag-
gi e raccomanda a tutti gli utenti di non tenerne 
conto. Con Infocamere sono in corso le necessa-
rie contromisure per arginare questi tentativi di 
truffa. 
Nel portale web del sito camerale è presente una 
sezione denominata “Iniziative ingannevoli”, che 
illustra i procedimenti utili a verificare l'autentici-
tà delle comunicazioni camerali.

Avviso cameraleFondazione Veronesi

u Il presidente Giovanni Garbelli con Paolo Veronesi, 
figlio di Umberto, durante la cena per la raccolta fon-
di a favore di “Gold for kids”, progetto per l’oncologia 
pediatrica promosso anche dalla delegazione bre-
sciana della Fondazione Umberto Veronesi e condivi-
so da Confagricoltura Brescia.
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